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Rider Dopo l'inchiesta di Greco
si va verso il primo sciopero
FABIO POLETTI - P.13

Rider pronti allo sciopero 1126 marzo
"Faremo una gigantesca class action"
Guerra a carte bollate con le piattaforme di delivery. E anche il Parlamento Ue si muove

FABIO POLETTI
MILANO

Sono in 60 mila e son pron-
ti alla guerra con le carte
bollate e a incrociare le
braccia, per uno sciopero
generale venerdì 26 mar-
zo. I rider italiani - «Trattati
come schiavi», li ha definiti
il magistrato milanese Fran-
cesco Greco che ha messo
sotto inchiesta le compa-
gnie di food delivery - si so-
no riuniti in un'assemblea
on line, erano così tanti che
non c'era spazio per tutti,
quasi un centinaio da 32 cit-
tà in tutta Italia. Vincenzo
Tammaro, rider milanese
della piattaforma Delive-
roo, annuncia quello che
pensano di fare tutti: «La
nostra intenzione è fare

Un fattorino: "Il nostro
riconoscimento serve
anche per il permesso

di soggiorno"

partire delle cause. Voglia-
mo fare una gigantesca
class action davanti ai Tri-
bunali del lavoro. Questo
non è più il lavoretto per ar-
rotondare. Iniziamo alle 8
del mattino fino alle 2 di
notte per una paga da mise-
ria senza alcuna sicurezza.
Se mi faccio male non mi
paga nessuno. Se protesti
non ti fanno più lavorare.
Dietro agli algoritmi ci so-
no manager. Questo mese
ho guadagnato fino ad ora
appena 1.110 euro».
Se non bastasse, per cer-

care di piegare i colossi del
food davanti alla porta di ca-
sa - da Delivery a Glovo, da
Just Eat a Uber Eat - è pron-
to anche lo sciopero. In bal-
lo non c'è solo la dignità del
lavoro, ma molto di più. Co-
me racconta un rider di ori-

gini straniere che si collega
da Pavia: «Il riconoscimen-
to del nostro lavoro come
subordinato e non occasio-
nale è importante anche
per ottenere il permesso di
soggiorno. Noi ci dobbia-
mo mobilitare, i clienti che
devono capirlo».
Un passaggio fondamen-

tale nel lungo comunicato
stilato dall'assemblea Ri-
der X i diritti: «Sollecitiamo
tutti i clienti delle app a non
usufruire del servizio in
quella data, in solidarietà al-
la nostra lotta». Cosa non
impossibile spiega Angelo
Avelli, rider per Deliveroo:
«Quante volte ci sentiamo
dire da clienti che vorrebbe-
ro fare qualcosa per noi, vi-
sto che le nostre condizioni
sono risapute. Hanno l'oc-
casione, non ordino niente

venerdì 26 marzo».
I colossi del delivery per

ora non rispondono. Studia-
no le carte dell'inchiesta
che li obbliga ad assumere
60 mila ciclofattorini con
tutti i crismi di sicurezza e a
pagare una multa di 733 mi-
lioni per evasione fiscale, en-
tro 90 giorni se non voglio-
no finire a processo. Nell'in-
vito alla mobilitazione, Ri-
der X i diritti ricorda che la
loro lotta non è più solo ita-
liana: «Sono iniziate al Par-
lamento Europeo le consul-
tazioni per ottenere una re-
golamentazione del lavoro
di piattaforma, attraverso
una direttiva che garantisca
un'adeguata protezione so-
ciale e un trattamento con-
gruo per tutti. Durante il loc-
kdown siamo stati equipara-
ti a lavoratori essenziali, ci
spettano tutte le tutele». —
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Rider in bicicletta partono in protesta da Piazza Duomo a Milano

Le tappe

0
Lo sciopero
I ciclofattorini escono dall'o-
blio e nel 2017 organizzano
il primo sciopero multipiatta-
forma in Italia per denuncia-
re lo sfruttamento o le preca-
rie condizioni dilavoro

0
II riconoscimento
Perle aziende i rider sono la-
voratori autonomi ma nel
2019 vengono riconosciute
alcune tutele in un quadro
che li vede comunque impie-
gati"non subordinati"

e
La maxi-multa
Parte a Milano un'inchiesta
che decide sanzioni per 733
milioni. Secondo la procura
60mila ciclo-fattorini devo-
no essere assunti. Coinvolte
tutte le aziende di delivery
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